RITIRI DEL CATECHISMO 
 (guida per Animatori e Catechisti)
Sabato

Ore 15: 00 Partenza

Ore15: 30 Sistemazione nelle camere

Ore 16: 00 gioco e un canto (sarebbe utile se il canto introducesse già il tema della storia)

Ore 16: 30 Storia:  I DUE PALLONI
Due palloni erano usciti dalla fabbrica lo stesso giorno, erano finiti nello stesso sacco e portati nello stesso grande magazzino. Uno era rosso e uno era blu. Avevano fatto amicizia e così furono felicissimi di essere comprati dalla stessa persona. Finirono in un oratorio, dove sembrava che un orda di ragazzi non stesse aspettando altro che prenderli a calci. Lo facevano tutto il giorno, con un entusiasmo incredibile. 
I due palloni volavano, rimbalzavano, sbattevano, facevano gol, venivano parati, sbucciati, infilati nell’angolino alto e basso, crossati e colpiti di testa… Una vera battaglia quotidiana. Alla sera si ritrovavano nello stesso armadio, pesti e ammaccati; la loro bella vernice brillante, le inserzioni bianche e nere, la scritta rossa, si stavano rapidamente screpolando. 

“Non ne posso più!” si lamentava il pallone blu: “Non è vita questa! Presi a calci dalla mattina alla sera…Basta!”

“Che vuoi farci? Siamo nati palloni” ribatteva il pallone rosso. “Siamo stati creati per portare gioia e divertimento”.

“Bel divertimento! Io non mi diverto proprio… E ho già cominciato a vendicarmi: oggi sono finito appositamente sul naso di un ragazzo e l’ho fatto sanguinare. Domani farò un occhio blu a quel tipo che mi sbatte sempre contro il muro!” Incalzava il pallone blu.

“Eppure siamo sempre al centro dell’interesse. Basta che compariamo noi e il cortile si anima come per incanto. Credimi: siamo un dono dall’alto alla gioia degli uomini”, rispondeva ancora il pallone rosso.

Passarono i giorni, e i pallone brontolone era sempre più scontento. “Se continuo così, scoppio!” disse una sera. “Ho deciso: domani sparirò. Ho adocchiato un tetto malandato, sul quale nessuno potrà salire a cercarmi. Mi basta un calcione un po’ deciso….”. E il pallone blu così fece. Riuscì a finire tra i piedi di Adriano, detto Bombarda, per i suoi rinvii alla “Viva il parroco!”, e un poderoso calcione lo scagliò sul tetto proibito del caseggiato prospiciente il cortile dell’oratorio. Mentre volava in cielo, il pallone blu rideva felice: ce l’aveva fatta!
I primi tempi sul tetto furono una vera pacchia. Il pallone blu si sistemò confortevolmente nella grondaia e si preparò a una interminabile vacanza. “Ho chiuso con i calci e le botte”, pensava con profondo compiacimento, “nel mio futuro non ci saranno che aria buona e riposo. Aaaah, questa è vita!”.

Ogni tanto, dal tetto, sbirciava in giù e guardava il suo compagno scalciato a più non posso dai ragazzi del cortile. “Poverino”, bofonchiava, “lui prende calci e io me ne sto qui a prendere il sole, pancia all’aria dal mattino alla sera”.

Un giorno, un calcio possente glielo mandò vicino. “Resta qui!”, gli gridò il pallone blu. Ma il pallone rosso rimbalzò sull’orlo della grondaia e tornò nel cortile. “Preferisco i calci!” rispose.

Passò il tempo. Nella grondaia il pallone blu si accorse che sole e pioggia lo avevano rapidamente fatto screpolare e ora si stava gradatamente sgonfiando. Divenne sempre più debole, tanto che non riusciva più nemmeno a lamentarsi. Del resto, non gliene importava molto: sempre solo, lassù, era diventato triste e depresso. Così una sera esalò un ultimo soffio.

Proprio in quel momento, il pallone rosso veniva riportato nell’armadio da due piccole mani. Prima di finire nel cassetto buio, sentì una voce che gli diceva “Ciao, pallone ci vediamo  domani”. E due labbra sporche di Nutella gli stamparono un bacione sulla pelle ormai rugosa. Nel suo cuore leggero come l’aria, il pallone si sentì morire di felicità. E si addormentò sognando il paradiso dei palloni, dove gli angioletti hanno piedini leggeri come nuvole. 

Ore 17: 00 Discussione

Messaggio: la storia mette in luce due diversi modi di vivere la vita (per dei ragazzi più grandi potremmo dire che sono due diversi progetti di vita). Il pallone blu è l’animo scoraggiato che si illude di eliminare la complessità e la difficoltà dalla propria vita semplicemente isolandosi dagli altri: all’inizio la sua scelta lo fa sentire appagato, ma a sue spese scopre di non aver fatto un buon affare. Il pallone blu non è contento di se stesso e con se stesso non riesce a star bene: non è contento di ciò che è e cerca la felicità rinnegando la sua natura di pallone. Il pallone rosso invece vive per far felici gli altri e questo gli permette (nonostante l’esperienza della difficoltà e del dolore) di essere davvero contento e di realizzare pienamente la sua natura e il suo essere pallone: prima infatti capisce chi è lui e poi decide di stare nel campo da calcio e giocare tutta la partita. Il messaggio centrale è che vivere non significa fare le cose da soli (gli uomini non sono isole!); noi abbiamo bisogno degli altri e gli altri hanno bisogno di noi!! Tutto questo chiede di esporsi e di non fuggire.
DISCUSSIONE LIVELLO ELEMENTARI: Puntare sul tema della capacità di stare con gli altri, anche con chi non ci è tanto simpatico; stare da soli e pensare solo a quello che piace a noi può farci diventare egoisti e isolati. Però per fare felici gli altri e per essere contenti insieme a loro bisogna saper rinunciare a qualcosa (qui si possono chiedere esempi pratici ai bambini di situazioni a casa o con gli amici in cui per fare felice qualcuno hanno dovuto fare una rinuncia). Domande possibili sono: ti è mai capitato di dover rinunciare a qualcosa per far felici gli altri come fa il pallone rosso? Come ti sei sentito dopo che hai fatto una cosa buona per qualcuno anche se ti è costata un sacrificio? 
E’ forse più importante, e specialmente con in più piccoli, far emergere l’importanza delle relazioni positive nella vita quotidiana: all’isolamento imbronciato e lamentoso del pallone blu è preferibile la presenza fiduciosa e generosa del pallone rosso. Anche se bisogna incassare qualche calcio e tante prove la vita “In mezzo alle persone e per le persone” del pallone rosso è l’unica che porta alla felicità vera: questo dato è facilmente attualizzabile con i piccoli. Quante volte gli sarà capitato di essere arrabbiati con amici e familiari? Eppure la soluzione non mai è l’auto-esclusione dai rapporti; l’isolamento infatti rende incapaci di amare e di realizzarsi pienamente.

DISCUSSIONE LIVELLO MEDIE: Il tema centrale non si discosta molto da quello dei bambini più piccoli solo che si possono aggiungere dei particolari molto importanti. Vale anche qui la domanda sul saper far felici gli altri: il pallone rosso è disposto a rinunciare a se per far felici gli altri!...Ne saresti capace anche tu? Ne hai mai fatto esperienza? E come ti sei sentito dopo? Si può accennare il concetto di progetto di vita; cioè saper scegliere di voler vivere in un certo modo piuttosto che in un altro e anche (e soprattutto) a saper rispondere della scelta fatta (pagare di persona….qual’è  l’esempio in questo caso? I santi). Il pallone blu scopre, a sue spese, che non esiste una vita a costo zero; la felicità è qualcosa che si mette in moto con le proprie scelte di vita.
AIUTO X AVVIARE LA DISCUSSIONE SULLA STORIA: Specialmente per i più grandi se l’animatore lo ritiene opportuno, si può usare gli identikit dei due palloni per avviare la discussione sulla storia. Il documento si trova allegato a questa guida, nelle ultime pagine alla voce “Identikit dei due palloni” e si consiglia di farne delle fotocopie (una per ragazzo) prima dell’uscita. 

Ore 17: 00 Costruzione Segno (X TUTTI LO STESSO): Sagoma del calciatore.
Si colora e si abbellisce una sagoma di calciatore dove il ragazzo ritrae il suo viso, colora i pantaloncini e i calzoncini. Sulla maglia, oltre ai colori, si deve scrivere un desiderio importante che si vorrebbe realizzare giocando la partita della vita: per i ragazzi di 5^ elementare o delle medie si può chiedere di riflettere sul proprio futuro e scrivere sulla maglietta come si vorrebbe che fosse, quali desideri profondi ci portiamo dentro: per i bambini più piccoli ovviamente bisogna un po’ semplificare e si può chiedere di scrivere cosa potrebbero fare loro per far felici le persone che hanno vicine (sull’esempio del pallone rosso). La sagoma sarà appesa sull’apposito cartellone durante la preghiera della sera come spiegato più avanti. 
UNA VOLTA fatto il calciatore si legge insieme Mc 3, 13-19 (il Vangelo della sera) e si discute sul collegamento che c’è con la storia.
Ore 18: 30 Canto/Gioco veloce/ Un po’ di libertà

Ore 19: 00 Sistemazione degli ambienti per la cena e apparecchiare tavola

A seconda del gruppo prima di andare a Fabio stabilire le mansioni (apparecchiare, sparecchiare per tutti i pasti) dividendo il gruppo in squadre che potrebbero essere le stesse del gioco attività. Preparare eventuale foglio su cui scrivere per tutti la suddivisione

Ore 19: 45 Preghiera 

Ore 20: 00 Cena

Ore 21: 15 Sparecchiare preparare per il Giocone

Ore 21: 45 Giocone all’aperto: Alce Rosso (vedi Allegato giochi)
Gioco al Chiuso: 

Ore 23: 00 circa Preghiera della Buona Notte.
Si legge Mc 3, 13-19 e si dicono due parole sul fatto che anche Gesù raduna una squadra (gli apostoli) intorno a sé e la chiama a giocarsi la vita fino in fondo per far felici gli altri e quindi se stessi. Fotocopiare per ogni ragazzo il foglio “Preghiera della sera”.
13 Poi Gesù salì sul monte e chiamò a sé quelli che egli volle, ed essi andarono da lui. 14 Ne costituì dodici per tenerli con sé 15 e per mandarli a predicare con il potere di scacciare i demòni. 16 Costituì dunque i dodici, cioè: Simone, al quale mise nome Pietro; 17 Giacomo, figlio di Zebedeo e Giovanni, fratello di Giacomo, ai quali pose nome Boanerges, che vuol dire figli del tuono; 18 Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo, figlio di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo 19 e Giuda Iscariot, quello che poi lo tradì.
Preghiera


Inno alla vita

La vita è un'opportunità, coglila. 
La vita è bellezza, ammirala. 
La vita è beatitudine, assaporala. 
La vita è un sogno, fanne realtà. 

La vita è una sfida, affrontala. 
La vita è un dovere, compilo. 
La vita è un gioco, giocalo. 
La vita è preziosa, abbine cura. 

La vita è ricchezza, valorizzala. 
La vita è amore, vivilo. 
La vita è un mistero, scoprilo. 
La vita è promessa, adempila. 

La vita è tristezza, superala. 
La via è un inno, cantalo. 
La vita è una lotta, accettala. 
La vita è un'avventura, rischiala. 

La vita è la vita, difendila.
Canto : La giusta direzione o E’ bello lodare
Gesto: Davanti all’altare sarà messo un grande cartellone verde a forma di campo da calcio. Ogni ragazzo durante il canto va ad attaccare la sua sagoma-calciatore in una parte del campo da calcio. Lì resterà fino alla fine delle uscite a Fabio.
Preparare per la colazione e a nanna. Speriamo di dormire almeno un oretta!

Domenica

Ore 8: 00 Sveglia

Ore 8: 40 Preghiera. Consegnare a ogni ragazzo il foglio “Preghiera del Mattino”
Ama la vita così com'è 
Amala pienamente,senza pretese; 
amala quando ti amano o quando ti odiano, 
amala quando nessuno ti capisce, 
o quando tutti ti comprendono. 

Amala quando tutti ti abbandonano, 
o quando ti esaltano come un re. 
Amala quando ti rubano tutto, 
o quando te lo regalano.
Amala quando ha senso 
o quando sembra non averlo nemmeno un pò.

Amala nella piena felicità, 
o nella solitudine assoluta. 
Amala quando sei forte, 
o quando ti senti debole. 
Amala quando hai paura, 
o quando hai una montagna di coraggio. 
Amala non soltanto per i grandi piaceri 
e le enormi soddisfazioni; 
amala anche per le piccolissime gioie. 

Amala seppure non ti dà ciò che potrebbe, 
amala anche se non è come la vorresti. 
Amala ogni volta che nasci 
ed ogni volta che stai per morire. 
Ma non amare mai senza amore. 

Non vivere mai senza vita!

Canto: Io sarò con te
Ore 9: 00 Colazione

Ore 9: 30 Sparecchiare (i tavoli si lasciano come sono)

Ore 9: 40 Vangelo (uguale per tutte le classi)
VANGELO: Sulla base della storia dei due palloni ai ragazzi leggiamo il Vangelo (Mc 10, 17-22) sul giovane ricco: 

17 Mentre Gesù usciva per la via, un tale accorse e, inginocchiatosi davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?» 18 Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, tranne uno solo, cioè Dio. 19 Tu sai i comandamenti: "Non uccidere; non commettere adulterio; non rubare; non dire falsa testimonianza; non frodare nessuno; onora tuo padre e tua madre"». 20 Ed egli rispose: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia gioventù». 21 Gesù, guardatolo, l'amò e gli disse: «Una cosa ti manca! Va', vendi tutto ciò che hai e dàllo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». 22 Ma egli, rattristato da quella parola, se ne andò dolente, perché aveva molti beni.
Per la discussione sul Vangelo: Dopo la lettura invitiamo i ragazzi a pensare alla figura del giovane ricco e a come si comporta: ecco una serie di domande che possono aiutare nel condurre la discussione in base alla storia dei palloni.

· Il tale che corre dietro a Gesù a chi potrebbe essere paragonato, al pallone rosso o al pallone blu? Perché?

· Il Vangelo dice: “Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua: perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la troverà” (Mc 8, 34). 

· Secondo questo passo il pallone blu quale scelta fa? E il pallone rosso?

· In che senso il pallone rosso perde la propria vita ma la ritrova?

La prima domanda è quella più adatta anche ai più piccoli mentre le ultime 3 sono più adatte ai  grandi. L’espressione “perdere la propria vita” è molto radicale per il linguaggio giovanile ma il suo senso è molto legato alla storia dei due palloni. Sacrificare qualcosa di se (o magari tutto se stessi….vedi i santi) per amore di qualcuno significa crescere nella capacità di amare e crescere nella capacità di amare è il modo di vivere vero e pieno a cui ci chiama Dio; si tratta di una grande sfida che ha come premio la vera felicità e per la quale vale davvero la pena di faticare e di passare anche attraverso le prove (la croce di cui parla Gesù). 
GIOCO DEL CALCIO-GIOCO DELLA VITA: Dopo la lettura del Vangelo si può usare questa scheda per la seguente attività. All’inizio non si dà il foglio ai ragazzi e si chiede quali sono le caratteristiche del gioco del calcio (si possono scrivere le cose che dicono su un cartellone o su una lavagnetta cancellabile); poi si chiede loro di dire quali sono le caratteristiche del gioco della vita (e si fa uguale). Infine si consegna a tutti il foglio “Gioco del Calcio – Gioco della Vita” e si commentano le somiglianze tra i due anche semplicemente leggendo la scheda. Questo foglio può rimanere ai ragazzi anche come ricordo dell’uscita insieme alla storia.                                                                 

In parallelo i genitori possono riflettere, insieme ai catechisti sul brano del vangelo proposto ai ragazzi.

Ore 10: 15 Preparazione S. Messa 

Servono 2 intenzioni di preghiera, 2 di perdono, raccolta delle offerte (ci si può far aiutare dai genitori), e se sono grandicelli 2 all’altare.

Ore 11: 00 Preparazione canti (Se ci sono)

Ore 11: 30 Giochi vari (solo ora è permesso il calcio)
Ore 12: 30 Pranzo

Ore 15: 00/15: 30 S. Messa 

Alla comunione i ragazzi vanno a prendere un semino, uno qualsiasi non il proprio

Ore 16.30 Partenza

IDENTIKIT DEI DUE PALLONI
[image: image1.jpg]Il progetto “Sali sul tetto”

(Il progetto di vita del pallone blu)

Intervista al pallone blu

Quali erano i desideri per il tuo futuroe?
1o pensavo di fare una vita comoda, in cui non c’era da fare
Sfatica.

Che cosa volevi fare?

Volevo spassarmela, divertirmi. Pensavo di diventare sempre
pin bello, di apparire sempre meglio agli occhi degli altri per
far colpo su di loro.

Facciamo P’identikit del pallone blu

Riassumiamo quali sono i suoi desideri

I desideri del pallone blu, sono sbagliati secondo te?

Il pallone blu ¢ contento di essere un pallone? E tu sei
contento di essere cio che sei?

IL progetto “Scendi in campo”

(Il progetto di vita del pallone rosso)

Intervista al pallone rosso

Quali erano i desideri per il tuo futuro?
Ho capito subito quando i ragazzi mi adoperavano che con
me erano tutti contenti.

Certo che di botte ne prendeyvi!

Eccome, ma erano tutte perché chi mi adoperava poteva
essere contento!

Facciamo Iidentikit del pallone rosso

Che cosa ne pensi della scelta del pallone rosso?

11 pallone rosso € capace di rinunciare a sé per far felici
¢li altri...ne saresti capace, ne hai mai fatto esperienza?
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